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AMERICAN’S CUP: vele di legalità per la promozione e lo sviluppo del territorio
Non v’è dubbio che Trapani ed insieme l’intera provincia, grazie alla celebrazione dell’evento  AMERICA’S CUP, avrà una occasione in più per rappresentare sul palcoscenico mondiale le invidiabili ed uniche nel mondo, bellezze naturali, paesaggistiche ed insieme storico e culturali. 

Non v’è dubbio, purtroppo, che sul palcoscenico mondiale la Sicilia ed anche la provincia di Trapani, ad oggi, stentano non poco per scrollarsi di dosso il marchio “mafia”, vuoi perché, invero, a tutt’oggi le commistioni fra mafia, politica e impresa permangono drammaticamente attuali, vuoi perché assai solido si rivela il substrato culturale, intriso di omertà, apatia ed al contempo quasi di resa davanti ad un destino immutabile, che accomuna la quotidianità di buona parte del vivere siciliano.

Non v’è dubbio, parimenti, che di questi anni - seppur tendenzialmente assopita la tensione civile e la partecipazione democratica nell’azione di contrasto nei confronti del fenomeno mafioso - una straordinaria sinergia nell’azione investigativa e giudiziaria ha portato a segno colpi eccezionali nella strategia di scardinamento del sistema mafioso, ma, tagliata una testa, tante altre ramificazioni criminali trovano linfa, alimentate dalla debolezza di certa politica e dagli appetiti di alcune imprese, ed ecco che bisogna ricominciare daccapo. 

Certo, se il Governo nazionale decidesse una buona volta d’infliggere il “colpo di grazia”, potenziando l’apparato investigativo ed al pari la politica, determinasse ed a più voci, ben oltre gli schieramenti, un supplemento di coerenza e d’attenzione, potremmo dire che la strada è finalmente ben tracciata. 

Ma così non appare e la prova provata consta nelle mancate necessarie risposte al potenziamento dell’azione investigativa-giudiziaria trapanese – che in loco registra anche l’autorevole presenza di un SottoSegretario agli Interni -, di contro, il calo dell’azione politica e dello sprone culturale (eccezion fatta per sparuti focolai istituzionali e fermenti di partecipazione civile), più in generale.

Ed allora, mentre tutta la città si trova attenta di già nello scrutare all’orizzonte la regata dell’AMERICA’S CUP, fortemente sospinta dal vento della propaganda politica dell’evento, dall’altro, si rischia d’andare controcorrente nel sottovalutare che appetiti, più o meno leciti, seguono con altrettanta apprensione l’evoluzione tecnico-procedurale - che si prefigura assai celere - correlata alle milionarie commesse per lavori e prestazioni di servizi. Verosimilmente tanti milioni di euro garantiranno un’importante boccata d’ossigeno nell’asfittico sistema economico-imprenditoriale locale, al pari, delle non facili situazioni occupazionali. Malauguratamente, però, parte delle commesse potrebbe consolidare il patrimonio del sistema mafioso-criminale e, perché no, anche quello di qualche politico.

Se lo scenario descritto non è lontano dalla realtà, allora occorre un supplemento d’attenzione e di strategia. 

E’ di queste ore la notizia che il Governo, recependo le indicazioni dei Comitati anti racket – usura e/o degli enti – associazioni che gestiscono beni sequestrati ai mafiosi, abbia in animo di dotarsi di una iniziativa legislativa che tenda a snellire le procedure per la riammissione dei beni confiscati al mafia nel circuito civile e sociale, estendendo anche ad altri Enti pubblici (Provincia, ecc.) la possibilità di gestirli. 

Ne consegue, pertanto, il coerente conseguente presupposto di poter fattivamente contribuire, e sin dalla fase di avviamento, nel sostegno delle attività destinate ai cicli produttivi, di già sequestrate alla mafia. 

Pertanto, penso non dovrebbe più di tanto scandalizzare, ad esempio, l’odierna modesta proposta di affidare alla ex Calcestruzzi Ericina, sequestrata al mafioso Virga ed oggi di proprietà dello Stato, in atto in forza alla gestione della Prefettura di Trapani, buona parte delle forniture del cemento, ecc., per le opere dell’American’s Cup, così come, assai auspicabile potrebbe diventare l’inserimento nei capitolati speciali della Provincia e di altri Enti, di tali forniture. Un impresa sostenuta dallo Stato, che si alimenta grazie anche alla collaborazione dello Stato medesimo, mentre il suo protettore (Virga & c.) rimane in galera a pagare il conto con lo Stato. 

Si griderà: concorrenza sleale da parte dello Stato nei confronti del mercato ? 

Forse, ma per la verità non mi ricordo neanche di precedenti lagnanze, forse ancor più dovute e debite.

In ogni caso, agli addetti ai lavori mi permetto di ricordare della corrente e rinnovata scelta statale per le forniture di beni e servizi: CONSIP, inoltre, di ricordare a me stesso che il prezzo di mercato dovrebbe essere assicurato dalla risultanza di quanto dovuto per gli oneri gestionali-organizzativi, che necessariamente debbono tener conto dei costi reali del personale, nel rispetto delle leggi di settore.

Le vele di AMERICAN’S CUP, oltre che un grande appuntamento con lo sport, un’occasione per la valorizzazione del territorio, potrebbero essere sospinte da un forte vento di legalità ed insieme sponsorizzate da una supplenza testimoniale di coerenza politica da parte di uno Stato, che ha deciso, fino in fondo, seriamente di contrastare il fenomeno mafioso.

Chi vivrà, vedrà.
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